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I manosoritti non si restituiscono. — Il Giornal^,, 
si vende all'Edicola in piazza .V.,E. -~ iLe in­
serzioni si ricevono prosao l'Ufficio d'Amministr. 
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Via Sarorgnana N. J3.-. • " 

S'OMMAllIO POLITICO, 
U d i n e , 3 4 a g o s t o . 

Da: qualche, giorno si riparla,, con unacerta 
insistenza, del progetto di togliere a.Rpma 
le. franchigie, municipali, per far di essauna 
prefettura del Tevere. Altre volte si disse 
obe'-tial-Depretìs fosse tale progetto vagheg-
giatoi eche a prepararne appunto la attua­
zione mirassero i scandalosi intrighi dei Coc-
capiejìerismo orditi a palazzo Braschi. Non è 
&.noì pqssìbile giudicare quanto siavi di vero 
in-queste voci. Sembra però che l'idea d'una 
p'refeUùra del Tevere guadagni terreno nelle 
sfiarè governative, ed anzi si assicura che 
abili'pobblicisti ' abhian ricevuto „invito, da 
personaggi ufficiali, di dar mano alla penna 
per disporre la pubblica opinione a questo 
avvenimento. Ove ciò,fosse, non troveremmo 
paròla che valga a stigmatizzare, come^'sel 
meriterebbe, quest'azione pervertitrice di un 
goii'erno, solo compito del quale si ò lasciarsi 
guidare dalla pubblica opinione e non mai, 
cori mézzi'subdoli è che se noi sono, pur 
p0|9.s6,no apparir disonesti, cercar di trasci­
nare questa pubblica opinione, questo cosi 
detto quarto potere dello Stato, ma , ohe pur 
dovrebbe all'invece essere il primo, nell' or­
bita delle idee accarezzate da pochi uomini. 
Questo'io massima. Quanto poi al progetto 
surriferito, esso ha, per noi il supremo dir 
fetto di monomare i diritti di una parte dei 
cittadini. È questa considerazione ci sembra 
più chie sufficiente a consigliarne . il rigetto. 
Possono, per altro, esservi ragioni di oppor­
tunità, di convenienza, di decoro nazionale 
le quali, valgano a renderlo sostenibile; ed, 
in tal/oaso, esso merita di essere discusso, 
noa/fo8s' altro, per vedere se e fino a qua! 
punto, queste ragioni possano prevalere di 
frónte''alla-questione di'équità4 M», per ac­
cingerci a tale discussione ci fa di mestieri 
attendere ch'esse ci vengano presentate. Dopo 
tutto, noi saremmo tentati di credere che il 
progetto, della prefettura del Tevere sìa nulla 
più che una notizia da gioì nalista .sfaccendato, 
ammanita in- mancanza di meglio agli avidi 
lettori. E se noi pure ci abbiamo spese intorno 
troppe parole', gli è che dalla Capitale non 
altfo''abbiamo, all'infuori di questa novità 
piuttosto rifritta e della falmosa lettera diLeone 
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tim Mìi m ali 
. Un?*.gentil signora . . . , già sono tutte geo-. 

tili,,. ma questa è un pezzo di gentilezza iti 
ghiaccio dei più squisiti . . . . una gentil si­
gnora mi chiedeva amabilmente (perchè la 
signora 6 amabilissima, ve lo yai^antisco e, 
se non basta, ve lo giuro) di qaal mai parte 
del mondo io sortito avessi i natali. Natural­
mente ' restai un po' sospeso : perchè se le 
dicevo che la mia patria, il mio nido è Le-
stizza, • la signora come sopra si sarebbe 
rotta la pelle dilicata della pancia pel ridere. 
Già si sa che tutti siamo ol^bligati a nascere 
nelle città capitali ; del resto — ho veduto 
io. un amico nell'imbarazzo — c'è da sentirsi 
con tutta finezza dare del pocoraro o del 
bifólco. 

Ma por l'amore de' begli occhi (erano belgi, 
come dicono i nostri nonni, pur essendo na-

XII sugli stadli. storici,,che.:valesse la , pena 
di .essere rilevato. Quanto alla lettera, di t(e,oiiie, 
il quale, con un,coraggio, 'degno di|,.tniglió,r 
causa, pretenderebbe troVaré nella .storia e 
nella critica le armi a ; difesa del papato 
spirituale ,e temporale, noi. non posssiara.o,. ri­

tenerla altro ohe parto,di illusa faiitiàsla, 
quando non fosse audace manovra di abile 
giocolie.ré. Ma non è la'storia^ub Bàa»z(K ' df 
carte preparate per le esigenze dèi gioci^;d 
un ciarlatano qualunque, né vale abilitàr.id 
critico a falsare i documenti. Possiamo, a-
dunque, con lieto animo, accettar, la sfida 
che. un potere morto ha lanciato, comi poco 
senno, alla scienza ed. alla: civiltà,- lO' quali 
s'apprestano a seppellirlo. 

Un articolo della NorddeuUche-AUgemsìne-^ 
Zeitung hu fatio, in questi dt^vl'effettoid'-ua 
zolfanello acceso gittate, in un pagliaio. L'or-r 
gano officioso del Bismark' accusò ilai stampa 
francese d'essere, per la, violenza ,dej suo 
litignaggio, causa d'agitazione e pericolo^per 
la pace d' Europa.-/ntii irae. I gioroali fran­
cesi vedono sotto una minaccia da.prepotente. 
E forse non la sbagliano dacché il prepo­
tente si sente strapotente. 

Quello che appare certo si è che a Berlino 
si cerchi di staccare anche la Spagna- dalla 
Francia, come si è giunti a staccare l'Italia, 
e come si pervenne a staccare Serbia e Ru-
mania dalla-.Russia. Si va così formando.una 
lega generale Europea soggetta all'egemonia 
Germanica e diretta contro Francia e Russia 
ad uh tempo. Tremendo ci assale un dubbio.* 
che la razza teutona miri a stendere il suo 
impero dall'Atlantico al Ponto Eusìuo, dal 
mare del Nord aU'Adrijsitico. 

Sarebbe tempo di pensare ai pericoli che 
per noi s'apprestano. ', 

DALLA CAPITALE 
(Nostra corrispondenza partìoolare) 

, f l ,ci^a*S2 agosto 

(C. M,)' Appena- successo il disastro dell'i­
sola d'Ischia, il ff. di Sindaco di Roma, duca 
Leopoldo Torlonia.,-.,t.eilegi!,9jfM^ L,<3!tfiSÀ'9:igagl»a-
di prelevare 50000 lire dal fondo, deiSg^o.̂ ^ 
corsi,per gl'inondati, e spedirle a ,NapòUr 
Allora tutti si sono domandati, particolar;-

zioaali) di lai, ho doyutó fare di necessità 
virtù e darmi l'aria di tin, cittadino. Pronun­
ziai « Lestizza » con tant'aria cji superiorità 
che \'à signora come sopra e come sotto si 
fece ross.i temendo che io avessi a darle una 
lezione di geofjrafla. ,Ma io, che se ho un pec­
cato è quello della troppa prudenza colle si­
gnore, non ho voluto mancare di cavalleria 
valendomi del turbamento nel quale si con­
torceva , . . internamente, s'intende. 

Ricordo — come rappresentassi quellapa»'^ 
adesso — d'averle aggiunto con una dolce 
sfacciataggine i seguenti versi che improv­
visai (e non ho durato fatica] e che dissi di 
Dante, nel Purgatorio, Canto V. versi 94-99. 
Eccoli : 

« . . . . di fianco a Mortegliano 
Giace una terra chiamata Lestizza 
Ch'a Morteglian ricorre pel piovano. 
Quando lo popol suo morde la stizza, 
A Galierian fa guerra ed a Sclaunicco : 
Seco ha vittoria in qualsivoglia lizza. » 

La signora, visìbilmente commossa, fa paga 
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mente quelli ,d^Ue,,,proyi.̂ ei,e, settenij^ipoalì, 
come mftic!eranOi;,5kn«oÈà (d îlaari, ,pr|8Bqt,,iÌ 
comitato, m{3nti;«[>j[;e!ÌtÌB î|t..e c^nttioalî . di.'oo" 
Ioni danneggiati daÙ^/pHin^einpÀdL^zloninon 
avevano avUitodl bQcjSQ,d'tin qual^trìnot >La 
discussione si. fece,iyivĵ j,l«tjacc.ai?6.,al.\jCotoi- 
tato: accentuate e da,ogni rparte 9i;igri^j .̂p|)e 
si voleva veder chiaro in qQesìik l^^ceadft,"E, 
il Gomitatesi è.BbottOD;ato,.,e,.coi conti alla 
mano,,jha diD^qs,trato ĉo.me qualmente presso 
di lui-:òi1siànaoÌ'an{fqrii't{n mMiq^&,f'i)séd^ci-
mìla lire, offerto raccolte ' all'epòdà delle 
inondazioni,! , . 

* * . ' ', ," 
C'è .anprovecUio ohe diQQ:.ChV.da,.pj;?i8to 

dà dttd<,volte,..e la spontaneità,, e. pri)>nt.0zz9, 
con cui si fecero le offerte ?iil' eppca degl}-
straripamenti deli Po, ersnp il,vivo, desiderio 
di porger pronto, soccorso ai ,aplpili,.dal.;di-
sastro. Invece t.signori del Comitŝ to c^ntrt^l^, 
tutta- gente dall' epa pasciuta,, se UQ , statino 
in panciolle, raccolgono offerte, .entra9Q.,d^ap-
pertutto come il prezzemolo taotQ ch,9.i,gior,pali,. 
stampino il loro.nome e le.laiid.!. della loro 
filantropia a lettere cubitaU,,;:epppi asciano 
passar mesi ed anni prima; di :fare il, ,1OPO. 
dovere. Adesso si giustigcano col.dire.ch,e i 
soccorrendi sono i piccali danneggiati, p^sa. 
il taaon del buso; direbbe Arlecchino. Quanta, 
sapiente giustizia, neLComitato: .ha ..pennato 
11 per lì ai grassi proprietari, a quelli che 
avrebbero potato aspettare e ha trascurato 
quelli che avevano ergente bisogno,di patte. 
0 andate a iagnamisie nelle pubbliche..c^r 
lamità, non c'è.slancio e generosità dì.of­
ferte! Sfido, io! 

* * 
Con S. E. Génàla, ha fàttd, ritornò in Roma 

anche S.» E» Mancini, questo Tom-Ponce.dalla 
diplomazia, questo italiaulssitno che.gratta 
la pancia.all'Austria a,scapito e scorQO,v.4el,i 
suo paese. I fatti recenti dì Trieste:,.vi sòno^ 
troppo e. pur. troppo noti perchè io .̂ ve„.n.e.' 
parli. Alcuni, poveri<, illusi, credono che: aU9,< 
Consultatasi ribelleranno agli.sfregi reciKlijjtV'. 
r Italia dalla genia austriaca,capitanatili.d)|iU^ 
pulizia; che farà delle rimostranze..>'in npme 
della triplice alleanza, in . qna , parplaViOhe^ 
questa volta alzerà la voce contr,Q .gli:;.:anì 
troci insulti. Niente,,niente., É vano,-sp^ir^re 
atii:>dvien«ogìa,idLmorale politica,^ di digQiti 
nazionale dall' attuale ministero : l'ItaUJi; è 

della mia risposta. Dante 1 e chi non,ertele 
a Dante? Già quel Jo.messo d^Taitttiai,j]oj3o ,̂ 
(è poetica questa tronca . parolai non metioi 
dì Morteglian e, Oallenan),&'poi l'an^atuÉst, 
ghibellina in parte e in parte guelfa,4ei 
verso è lì che vorrebbe ..dire (ma nop dice) 
ohe r Allighieri fece. C'è quel piovàho,poi 
insaccato, là nel terzo verso che tOi' ha iikiX^ 
l'aria d'un ps^rroco gaudènte sì, n̂ a rom^iè^t^. 
ì piedi: al verso ìstwo- Qnd'io mi fóciFciggp. 
— ripensandoci — e qqjRttrp signori' ch'òranp; 
lì arrossirono pur eèsi ' •" •'"', 

« . . . . . . . ad-io-scorsi •••u. 
Per quattro visi lo mio aspetto stesso * '• 
Dì questi giorni rivé.dendp a,icune oartja"'—. 

0 per spiegarmi mèglio. ~ alcuni, scritti 
buttati al tarlo o diménticatii trovai utìa. 
gemma, up. documentò,, preziosissimo c|ì.̂  
parla appupta di unii ìntimaisióne di giièrV.Ì̂ ' 
fMta d9,,l4estiz^ii.iil.PP.B°lo 41 Sclàùnicbó!,.|,ó, 
lo trascrivo, qui per intéro, non volendo ^er-' 
dere la propriotjì di un tal originalo. ' ' ]'\ 

Mi gode Paniitto.di fare questa pubblica­
zione, anche perchè siamo in periodo d'es pò-

. < /•'' 

file:///jCotoi-


/ 

iiMiHl'i1iifiilì|jfÌl1l|- ''"[lìiiiii 

. oiDai„^Wr la pridfata atieama; Ja vassalla 
dell' pàtr ia . Brai'a Pasquale Stanislao. 

Nella 'prossima setlitnatia sarà a Roma il-
^r«sidente del coosìglio e 8i terrà sedata dai 
ìBinî Btrì trattando il movinieDtoi dei prefetti : 
a) Ijjitiistero della guerra sono pervenute or­
mai 80 dot&atsde di.ammissione di alunni al 
nuovo collegio militare che si aprirà in Roma 
coi primi ili novembre: S. E Biccelli, che 
ambula per l'Italia' in cerca di pranzi ed 
appiàusi, Ufi ordinato al suo segretario ge­
nerale (ìi trattare la compéra dal palazzo 
della Fatoesina alla Laugara, perchè conte­
nente, moltissimi affreschi di RaAuclla, ed 
essendo, esso palazzo, morto il Ducia di Ri-
paltà pròpHetario, sul punto d' essere yen-
rtttìo: si stanai) orgfinizeàndo due gratidis-
itiitoì pelleg^ribaggi, l'uno di cattolici al Va-
t'ifanp,!'altro d'italiani alla tomba di Vit-
rJrìo ÉmafiUelé. Ornai non si sa far altro ; 
piglijirdi dei calci o far delle processioni. 
Sic-itut* '«jd astrai 

à P O P O L O ¥. 

Ci scrivono da Pordenone : Domenica verrà 
solennemente inaugurato in codesta Città 
colVfioociorsó di tutte le rappresentanze della 
l̂ i-dviî éia all'uopo invitate il Monumento ai 
R^'GalAiituómò. 

Questa Società dei Reduci delle Patrie Bat­
tagli» che conta una esistenza di oltre 10 
«iìibi, Che par' ben due volte ebbe l'alto onore 
di'^^sseré ' costi invitata in occasione della 
C6i&i:a«morazione di Garibaldi e allo scopri-
't*^lato''4'elia lapide in ricordo del valoroso 
"^lààtd è Cittadino Giov. Bait Cella non 
«'tì̂ Hlie riconosciuta degna di prendere parte 
all^ 'cerimonia del 26 corr. j 
• Mà'-^uauiàtìtjue non sia ad essa pervenuto ì 

a'icub invito,- molti dei nostri reduci si re- ; 
oheraotìo .Costi pe.- assistervi in via privata 
solenni) e doverosa dimostrazione 

IMf. di Sindaco di Fanna rispose colla 
seguente all' invito indirizzatogli dal nostro 
Sindfico d'iotervernire alla cerimonia di Vdo-, 
mani in abito nero e cravatta bianca. 

1(1. sig. Sindaco di Udine, 

Mi dispiftCH dì non poter ringraziarla del 
sua' iijvito, d'intervenire all'inaugurazione del 
monumento ai Re Vittorio Emanuele. Non 
posso ringr.'iziaila, perchè l'invito è fatto 
sotto un»'condizione che per me è impossi- , 
bile si verifichi — abdo nero e cranatta , 
t>Ìanca^ — Quindi quell'invito, per mio conio, 
3i traduce in una derisione.' ! 

Non sarebbe stato meglio che lei si avesse i 
prima informato, e così evitare la burla a l 
molti invitati? 
'Pàssi bene-queiia giornata, eoa quei for-

lUtiàU ÌQoÌ8iri colleghi deH'abito nero e cravatta 

sizonó e bisogna trar'vantaggio da ciascuna ! 
còsa che abbia in so dello spettacolo. A tanti 
do'cumédti daf Popolo pubblicali sul nazionale 
riscatvo, aggiungiamo pure questo che tanta 
luo« projetia sulla storia di Lestizza. 

l'Ecco'io scritto : • 
Schiavoiiico Sehiavooìro, io son di porro 

seguace è vo.iii-0 nemico il cuale son sortito 
d'elle tenebri ĵur mandarvi a lestizza a di­
mandar pace è pace presto dimandate, im-
peròche viasiuuro che voi atanta moltitudine 
uoii p'oieie esistere, Mapéro so bramate di 
combaiere fatevi dabravi a portar mi me 
^miraglio a lestizza sanguinato tianchi e capo. 
E sep^ce; bramate portatemi come mi avete 
riceviate. E cosi, Lonorevole Capitale vi a-
Dunzia che voi non siete più degni di grazie 
madiatrociltaimperoche siete ribel&ti a in 
«alzare il puro sangue vostro, il quale al 
nioàdo e sempre stato avoi superiore ; E per 
onesto vidioo ohe non vi metete in tale zi-
m<ìntò di combatere contro la vostra Maestà ; 
imperòche silrova che sevoi esistete nel com­
batere ci irovarete alla pugna col cincue 5 
per ano : B vi dico che se lasorte aradesse 

bianca; che. io qui — condannato all'oslraoi-
smo — nella solitudine penserò che fra le 
tante belle qaalità di Vittorio Emanuele, vi 
èra anche quella della semplicità del vestilo. 

!1 fi. di Sindaco 

A. CADBL 

• CPNAGA GITTCADINiV 

L'inaugurazione. Domani mattina alle 11 ̂ i 
inaugura dunque il monumento che la 

gratitudine dei friulani ha voluto erigere alla 
memoria del Re Vittorio Emanuele, che tanta 
parte ebbe nei fortunosi periodi del nazio­
nale risorgimento. Noi abbiamo già pubbli­
cati» le norme che furono prescritte dal Mu­
nicipio per questa solenne circostanza. Do­
mani Udine sarà affollatissima di gente che 
verrà da tutte le parti e noi vedremo ben vo­
lentieri che gl'italiani si convincano cho il 
Friuli tiene aita la bandiera della civiltà, del 
patriotismo, del miglioramento eoonomicn. 

Qualche ricordo. Ne} 186'3, alla venuta di 
Re Vittorio Emanuele, gli animi acca­

sciati dalle recenti sventare della oaziouo, 
si risollevarono. Speravano. 11 Giornale di 
Udine (N. 62) parlando dell'arrivo di Vii 
tòrio Emanuele così scriveva ; « Egli è giunto 
« in questa nostra Udine ed ha guardalo con 
« ischelta gioja alle nordiche alpi, non pìil 
« temuto varco allo straniero, e con senso 
« intimo di dolore ad altri e più lontani gio-
« ghì alpini, su cui pure, a compiere l'opera 
« demoliti ice delle ingiuiie di tanti secoli, 
« sarà inalberato, perchè Iddio lo vuole, ì! 
« tricolore vessillo. * 

E nel N. 64 lo stesso Giornale di Udine 
COS'I raccontava ; « Una bandiera velata a 
« bruno, in cui stava scritto Trieste, attirava 
« gli sguardi ed eccitava la commiserazione 
« di tutti, mercoledì scorso, all' arrivo del 
« Re. Ora quella bandiera fu consegnata da-
« gli emigrati triestini al nostro Municipio, 
« il quale la conserverà religiosaraeulo/?«cAè 
« venga il giorno che coloro ai quali appar-
« tiene possano, sema bruni veti, portarla 
« trionfante nella nativu città. » Nello stesso 
numero di detto giornale si legge : « Trie-
< stiui ed istriani, abitanti nella nostra città, 
« attestarono al Re il loro atfetto e le loro 
« speranze. Possano queste aver presto com-
< pimento ; e solo allora l' Italia potrà dire 
« d'essere veramente fatta. * 

Questo è il linguaggio, veramente patrio-
tico, del Giornale di Udine del 1866: il lin­
guaggio (!' oggi è forse il medesimo ? No, 
perchè nni ora parliamo e sciiviamo cosi 
come il Giornale di Udine scriveva nel 1866, 
con iìomma coerenza ci si taccia di esal­
tali e peggio. Oh dunque il patriotismo ha 
(la essere fatto a maglia ? Ameremmo una 
risposta ! 

Le ghirlande hanno ricevuto il bando e non 
adorneranno la base del monumento che 

Udine riconoscente innalza a Vii torio Ema-

che cualche persona pasase pel vostro paese 
e che voi lo percuotete chiogi chi dimani pei 
nostro tuli dovete pasare è i proseguitori do-
vrano tutti chrepare. 
ora duncue che la fortuna vi cbiauii a porto 
di salute ricorete alei pei che schivandola si 
polrebe sdegn-ire ; chiamandola jioi innutil-
liumte la in vochereste. 
tiosi fermo, fate pero cucio che vi pare. 
Che io sono Lidolo Apoline 

(innato Dalbine 
Viìstro Profeto 

Qui termina il profeta Dalbine e qui — di 
necessità— tr;rmiuo anch'io.Non senza però 
altameiue dolermi di non conoscere l'autore, 
la puerpera felice di si bel parto. Ma se lo 
conoscerò giuro di tramandargli.... un piede 
nella posteiilà. A che torturare il cervello 
nella istruzione pubblica, se cosi dotta è 
Lestizza f 

Ed ora chi non conoscerà la fenice dei 
paesi ? 

CARLO FABBIS. 

nueìe. Se anche al Panteon a Roma le ghir­
lande sono ammonticchiate le une sulle al­
tro, Udine, come città di confine, è fuori 
della legge. Potrebbe far capolino fra i nastri 
11 nome di Trieste, e metter 1' umore^ nero a 
qualche gallonato. 

Beneficenza. I signori conjugi Perina, pro­
prietari della casa ex Presani (Caffè Co­

razza) hanno messo a disposizione di questa 
Congregazione di Carità tutte !e finestre del 
primo piano della casa stessa, affinché le af­
fitti a scopo di beneficenza nei giorno del­
l'inaugurazione del monumento Vittorio Ema­
nuele. 

La Congregazione nel mentre ringrazia vi­
vamente i conjugi Ferina della generosa loro 
offerta, avverte il pubblico di rivolgersi di­
rettamente ad essa nelle ore d'afflcio per le 
trattative d'affitto di dette finestre. 

L'invito fatto a S. E. l'Arcivescovo d'inter­
venire al pranzo di domani ha sorpreso 

tutta la cittadinanza liberale . E perchè es­
cludere i pastori delle altre confessioni, com­
preso il rabbino ? Come sarà bello il vedere 
l'egregio nostro ff. di Sindaco a complimeu-' 
tare il Metropolita I 

Il Leone alato, nel suo fiero atteggiamento, 
fa bella mostra di sé sulla granitica co­

lonna, rivolto verso il palazzo della Loggia. 
I nostri mirallegro al Mondin! pel suo lavoro. 

L'esperimento d' illuminazione elettrica fatto 
giovedì sera in Piazza Vittorio Emanuele 

è riuscito mediocremente. 

'entre In piazza Vittorio tutto si para a 
_,—.festa per la solennità patriolica di do­
mani, la sola fontana è a lutto e non può 
dare una goccia d'acqua a pagarla nn pezzo 
da 20 lire. Il Municìpio ci tiene molto a non 
smentire il proverbio » fontane senza acqua» 
e chi ha sete se la levi col vino o colla birra. 

Ci scrivono: L'invito esteso ai membri del 
Comitato del Ledra e non a quelli della 

Deputazione Provinciale, pel pranzo di do­
mani, trova la sua giustificazione nel fatto, 
che, fra i primi figura il comm, Billia, al 
quale, volere o no, conviene tutti cedano il 
passo. 

Dal marzo 1876 figli è nostro maestro e 
donno e non mancherebbe altro che si'dasse 
un pranzo uflìciale senza invitarlo ! Se l'acqua 
corre nel canale del Ledra e la vaporiera 
farà sentire il suo fischio lungo la pianura 
di Palma è marito tutto suo. X. 

La Società dei Reduci dalle Patrie Battaglie 
lia pubblicalo il seguente : 

Reduci Friulani i 
11 Friuli intero, qui in Udine rappresentato, 

con atto solenne domani inaugurerà il mo­
numento a Colui che trovata l'Italia oppressa 
da male Signorie iaterne a straniere la ha 
sollevala a dignità di Nazione libera e grande. 

La vostra Presidenza non potendo riunirvi 
in corpo, atteso il limitato avviso ricevuto, 
tuttavia vi raccomanda d'intervenire alla so­
lennità patriolica cogli altri cittadini, fregiali 
dalle medaglie meritale combattendo a fianco 
del primo Soldato delVindipendema italiana, 

Alla nuova generazione mostriamo quanto 
vivo e perenne si conservi fra noi il senti­
mento, di ammirazione e gratitudine.verso il 
fondatore delle nostre libere istituzioni — 
verso quel Grande che colle parole YltalìOi 
è fatta ma non compiuta, indicò ad essa ct̂ e 
altro rimane a compiere per la vera gran­
dezza della nostra Patria' 

Società fra i falegnami. La società ha pub­
blicato il seguente avviso : 

Domenica 26 corr. la Città nostra inaugura 
il monumento equestre al gran Re Vittorio 
Emanuele IP, 

La Direzione di questa Società fa perciò 
caldo appello a tutti i soci, onde intervengano 
numerosi ad onorare la memoria del più 
grande fattore dell'unità d'Italia. 

La riunione avrà luogo presso la sede della 
Società, sita in via delle Carceri, lavoratorlo 
del sig. Gabaglio, onde muovere uniti alla 
Socetà Operaia Generalo-



IL P O P O L O 
^aììi i ! 

Precauzioni. Ad evitare la probabile rottura 
di vetri, durante le salve d'onore che 

l'artiglieria eseguirà nel piazzale del Castello 
il giorao 26 corr. in occasione dell'inauga-
•ràzjona.del Monumento a Re Vittorio Eiaa-
•ritiele gli inquilini delle case adiacenti e spe­
cialmente quelli verso il lato nord, sono in­
vitati a tenere aperto le finestre, durante l'ora 
in cui avranno luogo le salve d'onore. 

Musica. Stassera la banda militare del 9" 
suonerà sotto la Loggia municipaie dalle 

ore 7 alle 8 e mezza. 

Il « Friuli » prima di mandare noi a leg­
gere il Picei, impari egli a meglio conju-

gare 1 verbi e specialmente il modo condi­
zionale. 

In quanto alle vie di fatto sappia il Friuli" 
che nella Redazione del Popolo vi sono 

persone che, quando taluno di nostra cono­
scenza forniva altari o poppava, esponevano 
il petto allo palle nemiche. 

Sia prudente il Friuli, ma mollo prudente, 
altrimenti faremmo uno sguardo retrospettivo 
per . di Ini uso e consumo. 

A voier registrare le corbellerie quotidiane 
del Friuli converrebbe occupare quasi 

tutte le colonne del nostro giornale, e c o 
non piacerebbe ai gentili nostri lettori. Ci 
limiteremo perciò a dare qualche piccolo 
saggio. Riportiamo tale e quale dai numero 
di jerì : « Al lato ovest della Chiesa della Pu­
rità trovasi un raonumeato vespasiano ohe 
causa la rovina di un affresco del Tiepoto 
dipinto entro detta chiesa. 

Speriamo che si vorrà tosto provvedere 
perchè non continui il monumenfo (che bel 
modo di dire !J V opera sua deleteria. » 

Preghiamo il Friuli a spiegarsi: Chi vien 
rovinato dal raonumeuto vespasiano, l'affre­
sco o l'autore Tiepolo, che per dipiù lo si 
vuol© dipinto (povero Tiepolo!) entro detta 
Ohiesal E caso mai il Friuli avessse iatf>so 
parlare dell' affresco, dove voleva fosse di­
pinto se non entro detta chiesa ? Forse al 
di, fuori per decorare il monumento vespa­
siano'?. 

Altro che riderei C'è da scoppiare! 

Le Preture. Dalla recente statistica giudi­
ziaria risulta che delle 1802 Preture del 

Regno, otto proferirono più di mille sentenza 
in malteria civile e commerciale, mentre una 
metà ùe proferirono meno di cento, settaotatre 
meno di 20 e 12 che variano da, 10 a 1. Così 
il 3. Mandamento di Roma diede 1894 sen­
tenze e quello di Capraja 1. La sinistra ri­
paratrice è al potere da ben sette anni, (eoe 
promettere tanto al Re defunto quanto al Ke 
vivente- le riforme giudiziarie e circoscrizio­
nali, ma pur troppo gli anni passano e l'in-
tollerabile s'è costretti a tollerarlo. 
• Inneggiamo pure ai nostri legislatori che 
quando una pretura è minacciata di.soppres­
sione fanno il diavolo a quattro per timore 
delle ire degli elettori e subiamo in pace 
l'ingiustizia di vedere uu Pretore soffocato 
iiottó il péso d' un enorme lavorò, mentre 
il collega gode gli ozi poreuni estendendo 
(ina sentenza all'anno. Sappiamo di parlare 
iti deserto e che nessuno presta ascolto alle 
nostre lamentele, ma non possiamo fare a 
meno di quando in quando d* esclamare : che 
}a giustizia nel noitro Regno, sebbene emani 
dal Re, è coti.siderata rultima cosa, 

Ii nostro giornate non è nello grazie del­
l 'aw. cav. Fornera ed è davvero cosa 

d'appiccarsi dalla disperazione vedendosi 
colpiti da si immensa sciagura. Alla prote­
zione ed alle grazio dell'avv, Fornera non 
abbiamo mai aspiralo né giammai aspireremo 
(sapendo di non esserne degni) e lasciamo 
eh'egli.si pregusti lo sgrammaticato Friuli, 
da esso avvocato largamente sussidiato e 
protetto. Sappia poi il prefato giureconsulto 
che il Popolo conta molti lettori ed abbonati 
fra le persone ragguardevoli anche non ap­
partenenti alla doniocrazia friulese e che 
nella Veneta Regione è tenuto in una di­
screta considerazione dal partito o so ne 
vuole le prove possiamo meltorgliele sotto il 
suo cavalleresco naso. 

1 | | ra qifafche giorno verrà eletto il iiarroao.. 
JB di San Giacomo (è il Giornale di Udine 
che ne dà l'annuncio) ed il oom. Pecile, se 
fosse ancora sindaco, a\'r!Bbbè una novella • 
occasione di fare un discórso da teologò^ ai 
buoni parrocchiani, come fece a San Quirino. . 

Alle bandiere ungheresi in piazza Garibaldi 
si sono sostittìite quelle del Comune, della, 

provincia e la Nazionale. Meglio tardi che mai. 

La Cassationo di Torino ha-deéiso' dhé sicché 
i sacerdoti debbano soggiacere alla tassa 

comunale sugli eéiercizi e che dalla tassa me­
desima non. possano esimersi neanche i par­
roci. ,,,, '. 

Ecco pareggiati i mioistrì del culto agli 
avvocati, insegnanti, medici, flebotomi, ca­
vadenti eco. 

Plaudiamo di cuore a questa sentenza, che 
certi pr.igressisti colla coda chiamano già-' 
éobina. 

Il presidente della Progressista ha invitato i 
membri della associazione stessa al ban-. 

chetto da darsi all'on, Doda martecl\ venturo 
all'albergo d'Italia, La tassa è fissata in 10 
lire le iscrizioni si ricevono all' ufficio della 
Patria del Friuli. 

La " Patria del Friuli „ disse nel numero 
di "giovedì d'avere numerosi abbonati-

nelle Provincie consorelle. Burlona di Patria, 
a chi la vuoi dare ad intendere ? 

Sentiamo clie uno dei lavori esposti dal Mari» 
gnani in intaglio fu acquistato pel prezzo 

di lire 3 mila. Ce ne rallegriamo coll'egregio 
scultore, ed è questa la pia bella risposta a 
certi giudizi avventati. 

Lo zoccolo del monumento è bello, ma 
la statua, giudicando dallo spazio che 

occupa, appare-piccola. 
Sappiamo che' il • lavóro è riescito degno 

della fama che s'è acquistata in Italia la 
fonderia artistica del cav. Poli e alla vigilia 
della solennità di domani facciamo voti ac­
che, r artista;che sarà presoeltó p'el monu­
mentò a Garibaldi dia la preferenza alla 
fonderia udinese. 

Se la Commissione avesse seguito.il con­
siglio d'autorevole artista di • portare il mo­
numento fra i giganti, anziché a ridosso del 
baldacchino del loggiato, il monumento sa­
rebbe riescito di maggior effetto. 

1 fautori della proposta che, il monumento 
si dovesse innalzare io piazza dei Grani, do­
mani si convinceranno che esso monumento 
ivi .si sarebbe addirittura perduto. 

Il Prefetto Brussi ha vietato agli emigrati 
politici di prendere parte qon bandiere 

abbrunate alla solennità di domani. Coavien 
diro che dal 1866 ad oggi abbiamo proce­
duto nella questione irredentista molto gam-
berescamente, quando si rifletta che il 14 
novembre di quell' anno gli emigrati politici 
qui. residenti furono ammessi alla presenza 
dì Vittorio Emanuele, il quale ebbe per loro 
parole lusinghiere. ,ìa quella . occasione la 
bandiera di Trieste, la quale.'aveva figurato 
fra il corteo che'sfilò avanti il palazzo Bel­
grado, fu poscia, come sopra abbiamo detto, 
affidato in deposito al Municipio. 

Il Municipio ha pubblicato il seguente av­
viso : 
In relazione al manifesto 17 agosto corr. 

cou cui fu annunciata la solenne inaugura­
zione del monumento a Vittorio Emanuele II. 
viene disposto quanto segue : 

Nel mattino di Domenica 26 oorr. alle ora 
10 e mezza le, Rappresentanze ed Autorità, 
invitate si troveranno sotto la Loggia Muni­
cipale per attendere, l'arrivo dello rappre­
sentanze del Senato, della Camera e del De­
legato di S. Maestà. 

Le Associazioni invitate, partendo dal luogo 
fra esse stabilito per la riunione, si reche-
rannno alle 10.15 sul terrapieno della Piazza 
V. E. occupando lo spazio loro riservato cir­
costante al Monumento. 

Alle ore 11 precìse un primo colpo di can­
none annuncierà che la cerimonia d'inaugu­
razione sta per incominciare. Al secondo col­
po saranno levati i veli che coprono il 

tempo slioneitànno l'tàno Reftlo fra' le salve 
dell'artiglieria. 

Indi seguiranno i discocsi dei Il^pp^ciatanti ' 
il.MdnìcipfoHaiPròvincia; ìa, pàhi^éS,M Se-
nàto- ed. Il Qàvéf ni>, '- • ' > - • ". 

Da,rà termine alla cerimonia la sfilata (ielle 
Associazioni davanti al monumento, le quajli 
perciò passando dalla via Sottomonte, ritor­
neranno per Meroatovecchiò a ,Piaz2,a --.y. ^E-
manuele. ' ' , , , ' 1 , ; , 

••••• • Terminata' !s •••0èì-5mMfà:?=fFiE à̂Ì5pM r̂!fnle 
di S. M. acoonipagnato' daUé;^aatorità 6 dal|e 
diverse Rapprénsóntanze Ai recherà a visitare 
l'Esposizione.) proviaoiate- dove 'Veftà attedio 
e ricevuto dal,Comitato Esecutivo. | %[ 

Allò scopò <ihe la cerimouia ae^a.^,.col|a. 
dovuta regolarità viene stabilito che^dfiiiè o^e . 
9 sino al termine della; st«8'̂ à fèStet̂ ^^ Ĵètailfi 
la circolazione coi raotabili d'ogni sC f̂tâ e, di­
valli per le vie MeroatoVèochiò/Vicoìp FÌii'esj, 
via del Carbone, Via del Monte, vìa Merceria, ; 
via Rialto (dalla vìa Lionello alla v l | M'til̂ ct|: 
tovecchio), piazza V. E., via Danielle MAni^ 
via della Posta (dalla Chiesa del'Dabmo':altf. 
piazza V. E.̂  e via Cavour (dallo sbocco 41-; 
via Savorgtìana alla détta piazza.) '̂̂  '•','. '-"k 

Tutti gli invitati vèrso presentazione.deU#.' 
lettera d'invito accederanno alla Loggia ravt- -
nìcipale per la via Rialto,'che à tale scopo , 
sarà tutta libera, avvertendo che lo? sq^ l̂onè 
prospiciente la via Meroatovecchio ..è ìI:;sol^ . • 
aperto por l'accesso alia Loggia metìeai^iai^ ; 

Teatro Sociale. Stassera alle ore 8̂  1|Ŝ  ulĵ  
tima rappresentazione del Rigoletto. Do| 

mani, serata di gala, Faust. 1 'v 
— ' — ' . _ . ' _ _ _ _ — _f 1 

Vienna, 23. Nehrecentè Consiig;ii<}.jdéi;mìDi-
strii conformemente alle' vèddtd ,déi;..̂ miuistH 
ungheresi, faraone prese'delle-ri8olq>4p4i ohe 
calmeranno ilsentimento nazionale ungherese 
irritato per la rimozionie degli stemmi unghe­
resi ih Agram, e toglieranno il pretesti) ad 
agitazioni ulteriori. Se i sentimeqti.si cal­
meranno e non si petei*anno i ; diSQrdini, il 
governo ungherese eprèseatérà allà.eamera 
ungherese tali proposte'io,sènso di' concilia­
zione da rimuovere il malinteso in tjuost* af­
fare. ' •• - •' 

Frolisdorf, 24, La morte del contò di Cham-
bord è avvenuta alle óre 7 lj4 ant.;' • 

Itoma, 24. Alla Consulla giuns9ró.Ì!Ìggi lun­
ghi dispacci del vice-ammiraglio' Del -Santo, 
comandante della nostra squadra che;si trova 
presentemente nelle acque dal Mairòcco. Lo 
ammiraglio notificò al ministro Maùcinì-che 
la' vertenza fra V Italia e il Marocco fu; 'ri­
soluta, in modo soddisfacènte. Il Sultaùd fai'à 
pagare le indennità >ii nostri ponnaziònai|K.<| 
allontanerà i funzlonairi ohe fairinĜ ; ^t'^' '^' 
ostilità contro gli italiani Vesidéiiti ìtt;;qtìeil-
r impero. • . • '• • •' '-,. ' 

Vienna, ?4. Telegrafano alla, iV,' F., Presse 
che ì quattro deputati slavi alla dieta istriana 
si recheranno a Vienna per chiedere 'dn^ù-
dienza dall'imperatore. Non è verft la tiotijia 
che il redattore della Nasa Sloga '.sia''stato 
gettato in mare dalla popolazione di Pàranzo. 

Credesì che la dieta verrà chiusa,,volendo 
il ministro Taaffe, in odio agli italiani,' dare 
una soddisfazione agli Slavi. 

G. B, SE FACCIO, gerente-resppnsabtle,, .' 

^\4 
d' argento fino garantito COBI iaàstro 

e busta l i r e 4:.,^0. ' '-'•;,•,.'•'. 
di prescrizione Governativa, depoaitatftiidaì 
Fornitori di Roma della R...Ga?a in oqoaaipne 
dell'inaugurazione del M,ohùinentcf"a;T R^ Ga­
lantuomo. 

Per tale circostanza ve ne sono anche in 
Pachfong con nastro fino e busta ' 

pei:* so l e l i re 3lj,TS 
Deposito presso NICOLO' ZARATTINI 

monumento e tutte le bande musicaii ad unVia Eartolini e Piazza S. Giacomo. - Udine 
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mSO- FAimACEUTlGO 
y.,.' • ANTONIO FILIPi^UZZr • 
•*^A3L. C E N T A U R O » IN^ U D I N E 

EiS'IiiilÉo FìimsìiiÉtìi 
A FILIPPUZZJ 

' 1 yS-' 

Po l rrri pe ito rati P upp i 
S|)èciaìita dello Slabilimento 

,,^jtó'ipiOpp^?.tdi,,ehÌDae ferro, ' 
,.^j^^'ìropp!ts»-fdi Bìjfosfolattattó di' calce e ferro. 

H£^irctppv'p»> 'di BifQ$f9:Ja;ttotD> di calce. 
,^,tS'<cii^opp<» diyCaitrainei alla Codeina: 
j ' t e e jro,pip(0^ rTapiarindo • Filippuzzi. 
. ' tef j i j rpppp d'AbeteiBiaaeo. 
f);léj;ixir di'Cliina,vtpnico-; febbrifugo.: 
\|ìi31ig?i,r)di,<;oqa,, ristoratore delle forze.. 
:, ÉliicsLir ,61oi>iai,nQostiitti91ite;,e stomatìcoi' 

j t"\«;ltveri .p0:t tpr>il i . ' I-*:uppi contro la; toSs'e. ' 
, jyij^ol^eri- diafpreticljei.pe? cJWalli; 
,;,,jt?f>l-v<à;»?!e epoBier.vsttiiwe. dal-vino; 
/ Ac<jja.o>; AqatQrina, per'la eooservazione della bo,c?a. . ,,;. . 
f, <.>(Ì<>pta-;ig;iGo Poatotti,.controiilj.dolere dei,denti-cariati.' 

* GVa,D 'd^ '̂óSii'o di ,6^p«cià.li tà. n a à i o V i K l i e d "es tor t i ! 
" '̂Ctitóplé'fo assdrtimenlò d i ' « . p p n i ' t i t ì ch i ru ' r<> ic i . 
• ^^ggietfci tliJg^sitiJBtaii'iin-ìgenere tì;is<Jri»'Mdtójqii-t>! '<t>i'U\pb<ìi'kii. 
ò.vrV.cqw-VJiailnwx'a.li delle primarie, fonti italiane, francsi ed au-

sUiachie. 

• 

*<» , 
«MI» 

• * . 

fai 

(do 

XlM Polveri p etto r ali, M u'p p i 

,.;, , ftiori Piprtà yenezia . , 
Pj-ejfir; Per un bagno,caldo in vasoa-SQiiiaria 

'••• n,classe.U' \ — II' classe :Oe;nt.;;eO. 
, Doppia;!Ìi gabiu,9ttp particplaie.c. -10 — 

. .pqccià. cpn'.apparatofrigoriferp: c,60. 

. .Per uri bagno nella grande vasca da 
, '. -',,,'l ,̂mic|tp,c..,50|4;.,,, 

Orsrio: iPer la grande vasca da nuoto dalle 
•ori9-_6,,aÌle 9 ant. e dalle-13,.iJiQràd. 
ar'à'.S •póm-. per i signori uómiDì, e 
dalie ore,9 ant. allò l'i (]neriU,.̂ ,pei-

• • ' • ife,','sig.tfp]î é; dònne'. Barrii caldi 'e'fr'e'ridi 
,H]^Ìl^é'Vasche'solitale.'e d'occié in ga-
''bÌiÌó,i;to' pjÈriìCplare. a tutte le ore del 

'.'•.g'i'dVù'o. ., 
.̂ el;-,Cal3(è:birrarja"vijBJi scelti, birra di Re-

sf^^l^'j^S?:^,: boUÌgUciriej giardinetti-. , 

' P E R VINI E LIQUORI 
Complèto' assòrti merito- dî ; Kò't-

ticiiie nere delia rinomata fabbrica 

immm:&i^i'^ 

•Eivtìlsjepsi; alla- Ditta 
• EMANUELE' fìOCKlC 

MEHCATÒVECt HlO 

PRESSO L'OTtìCÒ 

GIACOMO DE LORENZI 
ti trova UOQ svariato assorli.menl!» d'(if.;geiti 
d'ottica, df faleroscopi^ bòm^iéti^ (/pr ingrati-
dimetitOr'dau&D a 7ó0 e servibili tatito per gli 
e^^iìilji^tor'i'df'fÀrfeìllé'e" seme bachi, coniu 
pètali studiosi di scienze naturali e ppi di 
lettili))^ di micrpgrafia. 

Si vendono pure tutii gli oggetti attinenti 
ali* wicF^Cf^pittr, .il ;tutto apprezzi moilicis-
imi. , " , , . . 

Col «mezzo del SolfltP-di calcio chi 
micameiité puro' preparato nel La­
boratorio della Scuòla Aèrarin Pro­
vinciale di Oojrizia, Si vende al prezzo 
di.L. 8.50 al ChilogTaninia con istru-
zifetìèi'Bnl 'ìnóàojdi uisarly. Esclusivo 
deposito ali» Dlrogreià : di FRAN­
CESCO MfNISINI tó UDINE. 

• N B 

Alla Città di'Trieste-; 
Nuovissimo Albergo, diretto ddl Proprietario 

FRAWCÉSCG-'CECCHINI••>IN •UDINE' 

Questo' Albergo, situato in Via. dei Qorgbi', 
inuua; fra le più ridenti po^iziqniidella Città, 
cìrdómìalìi, dai,un corso d'aq,q,i}a):cop.di fronte 
il GiaWinp,Pùbblico,; presenta tutte le como-
dii% richi,es,l6,dai_ forestieri perchè,i;0ccupa;il 
centro della'iD,itt4„ vicÀiiìssimp poi. all'Uffloio 
i'ostal.e e dèi Teiegrafó! 

li locale sa,rà .provvisto, di, ottima cucina, 
vini e,biiTa di perfetta qualità,; stanze- ele-
gàrifìertienl-e addobbato, Sala da Biyliardo,,e 
servizio ioappuntàbile. 

Iluproprietario quindi nulià-trirscnTeHi'onda 
retideny. più gradito ài; forestieri i! loro sog­
giorno in Udine, nella' sper.au'̂ a di essére 
onorato dichiai'a che il detio Albergo verrà 
apentp il giórùp' 5 Agosto. 

FRANCESCO CKCOHINI. 

D'AFFITTARE 
in l-'iuaiaieiu V i t t o r i o XCmsxane.le 

gli il locììi delli Sài!iiS'?op9laii'frifllas& 
Per:- ma;,'yiori schiariménti rivolgersi ai 

sottos'ci'iiti 
FRATELLI .DORTA. 

« a l C l E N T X T C r i ^ O » i n XJJOIIVIS 

Polveri pettorali Puppi,. Questo effìcàc'î t̂iì̂ o 
preparato «he combatte ed elimina ognjl, specie 
di tosse e che ormai è riconosciuto per la 
sua-azlone. in tutta l'Italia, viene -̂î aecomàh -̂
da:to ai (sofferenti che . con altri sp0crfici",-ili 
dubbia valore e di massimo-' disjjeodio ten­
tano inutilmente la guarigione spreoandé 
tempo e danaro. Per provare la validità .di 
quanto qui.si asserisce- tra'so>iviaiis(y".pìlt"^é 
delle commissioni pervenuteci'corredat'e'-ìdki 
pili lusinghieri e ineritati elogi'. 

Signor Antonio FilippuzM ~ UDINB. 
Milano 

'ì%m» ordinazione. ' ' 

Favorite .spedirmi N. 34 pacchi vostre rinomata Jiòi-
veri Puppi le sole ohe inoontrastabilmenie supérino'dì 
gran lunga qualsiasi altro rimedio contro la tosse. 

Con stima . , ; ' ; 
CAROLINA GABBSNI. PtE .̂z •̂f!,'. 

Signor Antonio Filippuxsi — UDINEI 
Terni. 

!9.ma ordinazione, . 
Ho esitato completamento -1'ultima epédizion'a -che 

Eiperimentata 1 
essopdo 'dai clienti sollecitato per lo smercio. 

Tutto vostro 
. \TTIMO CEBAKO(ÌH,I. • • 

Signor intoìiió FilippHSxi — UDINE.,.. 
Si Remo 

ll.ma crdinazicne, 
Vi commetto N. 12 pacchetti, polveri, Puppi;;eh» 

trovo un benefico e sepienta rimedio contro la tós^e, 
superante di gran lunga tutti gli altri finora oqnòaoiuti 
Hol'onore di salutarvi. 

Vostro, obb.mo '; >.' 
ANTONIO avv. DONON... 

A queste fanno seguito moliasime altré'có'a' 
splendidissimi attestati di simpatia' p'e'r l'aè'-' 
curata preparazione del suddetto nì'edi'c'à-
mento il qaaie vieno esitalo al tenue pfeftzo 
di vtnn. .lira, presso questo,R. Stabilia^ento-
farmaceutico. ., '', ' _,-,„^. 

Conserva di Lampone,. 
(JP^i'axpiTbois) 

di primissima qualità alla Drogherìa 
di F. Minisini, Udine. . 

Da uoa temersi concorrcaza 

Udine — Via MercatoveccMo 

Grande assortimento s e r v i z i «J.a. 
t a v o l a in terraglia finissima di 
Prussia (Marca : Villerg et Booh). 

Servizio da tavola completo per 6 per­
sone — N.° 38 pezzi — prezzo da L, 19 
a L. 25. 

Idem per 12 persone — N.° 75 pezzi 
- da L. 36 a L. 45. 
Servizio da toilette a piezzi modicissimi. 

Sarcofaghi di metallo. 

Queste casse sepolcrali oltre ad ss-
sere g garantite perla loro solidità, sono 
vendibili a prezzi modici. 

tlnlco deposito in Udine presso la 
Ditta E. HOCKE. 

• Udine — Tip. Jacob e Colmegna. 

file:///ttimo

